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CREDITO DI IMPOSTA A FAVORE DELLE IMPRESE 
a cura del Dott. Vito SARACINO – Dottore Commercialista e Revisore Contabile in Bitonto (BA) 

 

L’articolo 1, commi da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di Stabilità 2016) introduce 

un credito di imposta a favore delle imprese che, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 

2019, effettuano l'acquisizione dei beni strumentali nuovi espressamente indicati nel comma 99, facenti 

parte di un progetto di investimento iniziale e destinati a strutture produttive ubicate nelle zone 

assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Destinatari di tale beneficio, pertanto, sono tutti i soggetti titolari di reddito d’impresa, individuabili in 

base all’articolo 55 del TUIR, indipendentemente dalla natura giuridica assunta, che effettuano nuovi 

investimenti destinati a strutture produttive situate nelle aree ammissibili. 

L'agevolazione non si applica ai soggetti che operano nei settori dell'industria siderurgica, carbonifera, 

della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative infrastrutture, della 

produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture energetiche, nonché ai settori 

creditizio, finanziario e assicurativo. 

Inoltre l'agevolazione non si applica alle imprese in difficoltà come definite dagli “Orientamenti sugli aiuti 

di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà” di cui alla 

comunicazione della Commissione europea 2014/C 249/01 del 31 luglio 2014. 

 

INVESTIMENTI AGEVOLABILI 

Il credito di imposta riguarda gli investimenti in beni strumentali “nuovi”.  

Sono agevolabili gli investimenti, facenti parte di un progetto di investimento iniziale come definito 

all'articolo 2, punti 49, 50 e 51, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, 

relativi all'acquisto, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di macchinari, impianti e 

attrezzature varie destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nel territorio”. 

Pertanto, risultano agevolabili gli investimenti - in macchinari, impianti e attrezzature varie - relativi alla 

creazione di un nuovo stabilimento, all'ampliamento della capacità di uno stabilimento esistente, alla 

diversificazione della produzione di uno stabilimento per ottenere prodotti mai fabbricati 

precedentemente e a un cambiamento fondamentale del processo produttivo complessivo di uno 

stabilimento esistente, ovvero, per le grandi imprese localizzate nelle aree di cui all’art. 107, par. 3, lett. 

c), del TFUE, quelli a favore di una nuova attività economica (cfr. articolo 2, punto 49 e 51, articolo 2, del 

regolamento citato). Si ritiene di escludere dall’agevolazione gli investimenti di mera sostituzione in 

quanto gli stessi non possono essere mai considerati “investimenti iniziali”. 

 

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE 

Il credito di imposta compete “nella misura massima del 20 per cento per le piccole imprese, del 15 per 

cento per le medie imprese e del 10 per cento per le grandi imprese”. Per la verifica della dimensione 

aziendale è necessario fare riferimento alla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 

maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (2003/361/CE) (in 

Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee L 124 del 20 maggio 2003), recepita con decreto del Ministro 

delle attività produttive del 18 aprile 2005 (in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 138 del 12 ottobre 
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2005), nonché all’Allegato I del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014. 

Pertanto, sono considerate piccole imprese quelle che contestualmente hanno meno di 50 occupati e un 

fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. Sono medie imprese, 

invece, quelle che contestualmente hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 

milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro. Le imprese che non 

rientrano nei parametri di cui sopra sono da considerarsi come grandi imprese.  

 

DETERMINAZIONE DELL’AGEVOLAZIONE 

Il credito d'imposta è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni eccedente gli ammortamenti 

dedotti nel periodo d'imposta, relativi alle medesime categorie dei beni d'investimento della stessa 

struttura produttiva, ad esclusione degli ammortamenti dei beni che formano oggetto dell'investimento 

agevolato. 

Ai fini della determinazione dell’investimento netto su cui calcolare il credito di imposta, l’investimento 

lordo deve essere decurtato degli ammortamenti fiscali dedotti nel periodo di imposta – ad eccezione di 

quelli dedotti in applicazione 16 dell’articolo 1, commi da 91 a 94, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (cd. 

superammortamento) - relativi ai medesimi beni appartenenti alla struttura produttiva nella quale si 

effettua il nuovo investimento. Per medesimi beni devono intendersi quei beni appartenenti ad una delle 

categorie richiamate dalla norma. Deve, pertanto, trattarsi di beni strumentali rientranti nelle categorie 

di impianti, macchinari e/o attrezzature. Tuttavia, nel calcolo dell’investimento ammissibile non rilevano 

gli ammortamenti dei beni che formano oggetto dell'investimento agevolato, che, pertanto, non devono 

essere sottratti dall’importo complessivo dell’investimento lordo. 

Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, rileva, ai fini del calcolo 

dell’agevolazione, il costo sostenuto dal locatore per l’acquisto dei beni. 

 

PROCEDURA, UTILIZZO E RILEVANZA DEL CREDITO DI IMPOSTA 

I soggetti che intendono avvalersi del credito d’imposta devono presentare apposita comunicazione 

all’Agenzia delle entrate. Pertanto, le imprese interessate devono presentare, a partire dal 30 giugno 

2016 e fino al 31 dicembre 2019, esclusivamente in via telematica, la comunicazione per la fruizione del 

credito d’imposta per gli investimenti nel mezzogiorno, approvata con provvedimento del Direttore 

dell’Agenzia del 24 marzo 2016 (Prot. n. 45080). In particolare, “l’Agenzia delle entrate comunica alle 

imprese l’autorizzazione alla fruizione del credito d’imposta”. A tal proposito, si evidenzia che l’Agenzia 

delle entrate verifica la correttezza formale dei dati presenti nella comunicazione e dichiarati dal 

contribuente sotto la propria responsabilità e, nell’ipotesi in cui l’ammontare complessivo del credito 

d’imposta risultante dalle comunicazioni inviate da una medesima impresa sia superiore a euro 150.000, 

effettua le verifiche previste dal decreto legislativo 6 22 settembre del 2011, n. 159, recante il “Codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”. In esito ai predetti controlli, 

qualora non sussistano motivi ostativi, l’Agenzia delle entrate comunica l’autorizzazione all’utilizzo in 

compensazione del credito d’imposta Ai sensi del comma 104, “il credito d’imposta è utilizzabile 

esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241”. 

il beneficiario può utilizzare il credito solo in compensazione, presentando il modello di pagamento F24 

esclusivamente tramite il servizio telematico Entratel o Fisconline, pena il rifiuto dell’operazione di 

versamento. La compensazione del credito può essere esercitata a partire dal quinto giorno successivo 
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alla data di rilascio della ricevuta attestante la fruibilità del credito. L’ammontare del credito utilizzato in 

compensazione, anche in più soluzioni, non può eccedere l’importo risultante dalla ricevuta dell’Agenzia 

delle entrate, pena lo scarto del modello F24. 

I beneficiari potranno utilizzare esclusivamente il credito d’imposta maturato, ossia il credito d’imposta 

relativo agli investimenti già realizzati al momento della compensazione. 

Il credito di imposta “deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di 

maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi fino a 

quello nel quale se ne conclude l'utilizzo”. Più precisamente, il credito di imposta deve essere indicato nel 

quadro RU del modello di dichiarazione relativo al periodo di imposta nel corso del quale il 24 credito 

stesso è maturato (i.e., il periodo di imposta in cui sono stati realizzati gli investimenti agevolati), nonché 

nel quadro RU dei modelli di dichiarazione relativi ai periodi di imposta nel corso dei quali il credito viene 

utilizzato in compensazione. 

Relativamente ai limiti di utilizzo del credito di imposta in esame, il più volte citato comma 104 prevede 

che allo stesso “non si applica il limite di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244”. Di conseguenza, il credito di imposta in esame può essere fruito annualmente senza alcun limite 

quantitativo e, pertanto, per importi anche superiori al limite di 250.000 euro applicabile ai crediti di 

imposta agevolativi. Non si applica neanche il limite generale di compensabilità di crediti di imposta e 

contributi di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, pari a 700.000 euro a decorrere dal 

1° gennaio 2014.  

Si precisa, altresì, che, per le caratteristiche del credito in esame, non si applica la preclusione di cui 

all'articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, che prevede un divieto di compensazione ai sensi 

dell’articolo 17, comma 1, del decreto legislativo n. 241 del 1997 dei crediti relativi alle imposte erariali in 

presenza di debiti iscritti a ruolo, per imposte erariali ed accessori, di ammontare superiore a 1.500 euro. 

Si evidenzia, infine, che, in assenza di un’espressa esclusione normativa, il credito di imposta in commento 

è da considerarsi rilevante ai fini fiscali. Ciò comporta, tra l’altro, che tale credito, ai fini IRPEF, IRES ed 

IRAP, è da 25 considerarsi come contributo tassabile. Naturalmente, le quote di ammortamento calcolate 

sui beni strumentali agevolabili sono deducibili dal reddito di impresa. 

 

RIDETERMINAZIONE DEL CREDITO 

Si procede alla “rideterminazione” del credito d’imposta nel caso in cui i beni oggetto dell’agevolazione: 

a) non entrino in funzione entro il secondo periodo d’imposta successivo a quello della loro acquisizione o 

ultimazione;  

b) siano dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati a 

strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all’agevolazione entro il quinto periodo 

d’imposta successivo a quello nel quale gli stessi sono entrati in funzione.  

Per i beni acquisiti mediante contratto di locazione finanziaria, la rideterminazione dell’agevolazione ha 

effetto anche qualora non venga esercitato il diritto di riscatto entro il periodo di vigilanza. 26 Per 

effetto della rideterminazione, il credito d’imposta è computato, per ciascun periodo d’imposta di 

maturazione, escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione ovvero 

dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio dell’impresa ovvero destinati a 

strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all’agevolazione. Se nel periodo di imposta in 

cui si verifica una delle ipotesi di cui al precedente punto b), vengono acquisiti beni della stessa categoria 

di quelli agevolati, “il credito d’imposta è rideterminato escludendo il costo non ammortizzato degli 
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investimenti agevolati per la parte che eccede i costi delle nuove acquisizioni”. In altri termini, fino a 

concorrenza del costo non ammortizzato del bene sostituito, l’acquisto del bene nuovo costituisce “mero 

rimpiazzo” e non può essere oggetto di agevolazione; in tale ipotesi, inoltre, il beneficio viene 

proporzionalmente meno nella misura in cui il costo non ammortizzato del bene uscente (sostituito) è 

superiore a quello del nuovo bene (sostituto). Il credito indebitamente utilizzato per effetto delle 

descritte ipotesi di rideterminazione deve essere versato, senza applicazione di sanzioni, entro il termine 

per il versamento a saldo dell’imposta sui redditi dovuta per il periodo d’imposta in cui si verificano dette 

ipotesi. 

Dott. Vito SARACINO 

Dottore Commercialista in Bitonto (BA) 

info@studiosaracino.it 

www.studiosaracino.it 
 


